
Cara/o iscritta/o,

la Segreteria dei SLC CGIL ha ritenuto di predisporre questa "breve guida", come strumento semplice di conoscenza e consultazione per gli iscritti e per i lavoratori delle aziende industriali e artigiane grafiche-editoriali, cartaie-cartotecniche, fotolaboratori e del settore delle telecomunicazioni.

Questo lavoro di comparazione contrattuale riguarda istituti normativi e retributivi che costituiscono l'architrave dei diritti contenuti in alcuni Contratti Nazionali che fanno capo alla rappresentanza del SLC CGIL.

Oltre all'obbiettivo della conoscenza e della consultazione, la finalità di questa pubblicazione è quella di rendere più evidente gli aspetti di omogeneità e di difformità presenti tra questi CCNL che sono rivolti a regolare ed a tutelare interessi e diritti per chi lavora nel tessuto di grandi, medie e piccole imprese e nel contempo ad evidenziare la necessità di semplificare ed unificare i CCNL di settori che, lo sviluppo tecnologico, l'organizzazione dei lavoro, le professionalità ed il "mercato" richiedono in questa fase storica.

La Segreteria SLC CGIL

gennaio 2006

Alcuni elementi di Diritto Contrattuale

Grafici Editoriali Industria

Cartai - Cartotecnici Industria

Artigiani area Comunicazione

Fotolaboratori

Telecomunicazioni

COSA E COME È LA BUSTA PAGA

La Legge n. 4/53 obbliga i datori di lavoro a corrispondere la retribuzione con un prospetto paga su cui devono essere indicati tutti gli estremi relativi al lavoratore, alla retribuzione, alle trattenute. Tale prospetto deve portare la sigla o il timbro dei datore di lavoro ed essere vidimato dagli organismi competenti.

La prima parte della busta paga, in genere quella in alto, contiene alcuni dati relativi a:

Azienda

denominazione, indirizzo, posizione INPS e INAIL

Lavoratore

cognome e nome, data di nascita, posizione INPS, codice fiscale

Rapporto di lavoro

tipo di rapporto, data assunzione, qualifica, livello professionale

Periodo

mese, ore e giorni lavorativi e retribuiti

Retribuzione
paga base, contingenza, EDR, eventuale superminimo

Scatti anzianità
importo e decorrenza nuovo scatto di anzianità.

Nella parte sottostante:

Imponibile previdenziale
utile per il calcolo della pensione ecc.

Imponibile fiscale
sul quale si applica la trattenuta IRPEF (tasse)

Deduzione fiscale
no tax area (dal 1/2003)

Detrazioni fiscali
riduzione delle tasse in base al carico familiare

Conguaglio fiscale
compensazione delle tasse pagate durante l'anno

Totale netto in busta paga

Ferie, ROL, ex festività, R/R
maturate, godute, residue.

ELEMENTI DI RETRIBUZIONE MENSILE

· Immediatamente sotto i dati anagrafici e statistici, la busta paga contiene i dati relativi alle competenze spettanti al lavoratore

· Lo stipendio-retribuzione (solitamente mensilizzata), per gli impiegati

· Il salario-retribuzione (solitamente oraria), per gli operai

ELEMENTI RETRIBUTIVI NAZIONALI

La retribuzione minima contrattuale prevista dal CCNL per i diversi livelli è composta da paga base, contingenza, elemento distinto della retribuzione (EDR), scatti di anzianità eventuale terzo elemento (superminimo collettivo).

N.B. la busta paga è un documento importante che va conservato con cura insieme agli altri documenti di lavoro
ESEMPI: riportiamo solo una parte dei Contratti Nazionali

GRAFICI-EDITORIALI (dal 01/04/2006)

	Livello
	Paga Base
	Contingenza
	EDR

	Q
	1.389,70
	539,99
	10,33

	AS
	1.382,99
	539,99
	10,33

	A
	1.167,77
	533,19
	10,33

	Par.201
	1.123,61
	530,40
	10,33

	B1
	1.090,07
	530,40
	10,33

	B2
	1.021,31
	528,03
	10,33

	B3
	948,08
	525,47
	10,33

	C1
	875,41
	523,01
	10,33

	C2
	772,55
	519,63
	10,33

	D1
	699,32
	517,35
	10,33

	D2
	636,15
	515,40
	10,33

	E
	559,01
	512,87
	10,33


CARTAI-CARTOTECNICI (dal 01/03/2006)

	Livello
	Paga Base
	Contingenza
	EDR

	Q
	1.277,20
	536,53
	10,33

	AS
	1.272,08
	536,53
	10,33

	A
	1.083,06
	530,50
	10,33

	B1
	960,45
	525,47
	10,33

	B2S
	929,80
	523,65
	10,33

	B2
	888,92
	523,65
	10,33

	C1S
	822,52
	520,12
	10,33

	C1
	781,66
	520,12
	10,33

	C2
	710,11
	517,79
	10,33

	C3
	659,03
	516,39
	10,33

	D1
	618,16
	515,27
	10,33

	D2
	567,08
	513,56
	10,33

	E
	510,88
	511,84
	10,33


TELECOMUNICAZIONI (dal 01/01/2006)

	Livello
	Paga Base
	Contingenza
	EDR
	3° elem.

	Q
	1.131,14
	530,88
	10,33
	98,12

	7
	1.131,14
	530,88
	10,33
	59,39

	6
	1007,41
	526,96
	10,33
	

	5
	822,68
	521,06
	10,33
	

	4
	743,12
	517,80
	10,33
	

	3
	680,64
	516,04
	10,33
	

	2
	604,95
	514,01
	10,33
	

	1
	514,72
	511,24
	10,33
	


SCATTI DI ANZIANITÀ

Rappresentano la parte di retribuzione dovuta ad ogni dipendente per l'anzianità effettiva nella stessa azienda.

Ogni scatto matura ogni due anni di anzianità aziendale fino ad un massimo di 5 scatti (per TLC 7 scatti).

Per i lavoratori in iter professionale (CCNL grafici-editoriali) la maturazione dell'anzianità inizia dal completamento dell'iter professionale.

Gli impiegati assunti prima del 19 maggio 1979 (CCNL grafici-editoriali) hanno diritto a n.12 scatti.

Gli impiegati assunti prima del 21 luglio 1979 (CCNL cartai-cartotecnici) hanno diritto a n.14 scatti i cartai, n.12 scatti i cartotecnici.

INDENNITÀ MENSA

Compare laddove è stata contrattata a livello aziendale dal Sindacato e dai delegati sindacali, nei contratti non è prevista alcuna normativa.

SUPERMINIMO

È la parte della retribuzione mensile acquisita con la contrattazione aziendale o corrisposta dall'azienda, sia collettivamente che individualmente.

Il superminimo collettivo o individuale non è assorbibile da futuri aumenti contrattuali e/o da passaggi di qualifica se definito tale da contratto scritto. In caso contrario può essere assorbito da aumenti contrattuali e/o da passaggi di qualifica.

ALTRE VOCI MENSILI

Possono rientrare nella retribuzione mensile tutti quei compensi che sono corrisposti mensilmente a vario titolo, che incidono sulle maggiorazioni e sui vari istituti contrattuali.

DETERMINAZIONE DELLA PAGA ORARIA

I lavoratori sono di norma retribuiti: impiegati con retribuzione mensile, operai con retribuzione oraria.

In casi particolari (es. CCNL CONFAPI) anche gli operai sono retribuiti con la mensilizzazione, in tal caso sono da computare correttamente le competenze, esempio: straordinario, festività, maggiorazione turni ecc.

Tutti i contratti riportano il minimo contrattuale mensile (paga base, contingenza, scatti di anzianità, E.D.R.) per cui per trovare la retribuzione oraria occorre utilizzare il divisore previsto.

	
	
	OPERAI
	IMPIEGATI

	GRAFICI EDITORIALI
	
	173
	170

	GRAFICI-EDITORIALI CONFAPI
	
	166,5
	166,5

	CARTAI‑CARTOTECNICI CONFAPI

CARTAI‑CARTOTECNICI
	
	173
	-

	ARTIGIANI 
	
	173
	173

	
	Turno notturno
	156
	156

	FOTOLABORATORI
	
	173
	173

	
	Turno notturno
	156
	156

	TELECOMUNICAZIONI
	
	173
	-


COMPETENZE VARIABILI

Lavoro a squadre o turni

È considerato lavoro a squadre o turni quello prestato dai lavoratori che si avvicendano nelle medesime mansioni entro le 24 ore.

Per le ore di lavoro a turno nei due maggiori contratti industriali, grafici e cartotecnici, non è prevista la 1/2 ora di riposo, è riconosciuta la maggiorazione (oppure ci sono casi più favorevoli per il lavoratori dati dalla contrattazione aziendale)

	Contratto
	Turni
	%
	Note

	Grafici editoriali
	1° e 2°
	6
	1° turno con pausa retribuita decade la maggiorazione turno

	
	3°
	25
	il terzo turno prevede 36 ore pagate 40

	Cartai-cartotecnici
	1° e 2°
	8
	con la pausa di 1/2 ora si allunga l’orario, con la % turno

	
	3°
	26
	non c’è riduzione di orario ma r/r (riposi retribuiti). Se si sceglie la pausa di ½ ora si allunga l’orario con la % turno

	Artigiani
	1° e 2°
	6
	1° turno con pausa decade la maggiorazione turno

	
	3°
	24
	il 3° turno prevede 36 ore pagate 40

	Fotolaboratori
	1° e 2°
	6
	1° e 2° turno x6,20 giorni = 38 ore sett.

	
	3°
	13
	3° turno x 6 ore giorni = 36 ore sett.

	Telecomunicazioni
	diurno
	10
	fascia 21-22 (non cumulabile con altre maggiorazioni)

	
	3°
	15
	fascia 22-07


Le maggiorazioni contrattuali sui turni sono calcolate solo sui minimi contrattuali (base + contingenza).

Le maggiorazioni per turno incidono (in percentuale sui turni fatti) sulla 13° 14°, ferie, riduzioni di orario, ex festività.

Lavoro notturno

Di norma è considerato lavoro notturno quello prestato tra le ore 22 e le 6 (DI NORMA NON COLLEGATO AI TURNI). È specificato nella tabella che segue con le relative maggiorazioni:

	Contratto
	%
	Note

	Grafici
	60
	è considerato lavoro notturno quello tra le 22 e le 5. è considerato lavoro notturno quello coincidente con il 3° turno (% propria)

	Cartai-cartotecnici
	55
	è considerato lavoro notturno quello tra le 22 e le 5. è considerato lavoro notturno quello coincidente con il 3° turno (% propria)

	Artigiani
	40
	è considerato lavoro notturno quello effettuato dalle 22 alle 6

	Fotolaboratori
	21
	è considerato lavoro notturno quello compreso tra le 22 e le 7

	Telecomunicazioni
	30
	è considerato lavoro notturno quello compreso tra le 22 e le 7


La maggiorazione per il lavoro notturno incide sulla retribuzione di fatto e non solo sul minimi contrattuali.

Lavoro domenicale e festivo

È considerato lavoro festivo quello cadente in domenica, salvo per quello che termina il terzo turno del sabato o per coloro che per particolari regimi di orario hanno il riposo compensativo in altro giorno della settimana (es. addetti al ciclo continuo nei cartai, lavoratori dello spettacolo e dello sport).

È considerato in questo caso lavoro festivo quello effettuato nei giorni di riposo compensativo.

È altresì lavoro festivo quello effettuato in una delle festività previste dal CCNL di riferimento.

Per le ore di lavoro festivo sarà corrisposta la seguente maggiorazione:

	Contratto
	%
	Note

	Grafici
	60
	

	Cartai-cartotecnici
	55
	

	
	80
	per i lavoratori del ciclo continuo con riposo in settimana

	Artigiani
	45
	è considerato lavoro notturno quello effettuato dalle 22 alle 6

	
	60
	notturno

	Fotolaboratori
	30
	prestazione domenicale

	
	60
	senza riposo compensativo

	Telecomunicazioni
	50
	festivo diurno

	
	60
	festivo notturno


Per il lavoro prestato in una festività, oltre alla normale retribuzione prevista per la festività, le ore lavorate verranno retribuite con le maggiorazioni sopra descritte.

Flessibilità dell’orario

Le ore prestate oltre l'orario contrattuale per la flessibilità (di solito contrattate preventivamente dalle RSU) sono retribuite con le seguenti maggiorazioni:

	Contratto
	%
	Note

	Grafici
	10
	per le ore prestate in giornate lavorative 

	
	20
	per le ore prestate in giornate non lavorative (es. lavoro su 5 giorni)

	Cartai-cartotecnici
	30
	le prestazioni devono rimanere nei limiti delle 48 ore settimanali

	Artigiani
	10
	il limite al ricorso della flessibilità è compreso nelle 48 ore sett. e per un ammontare annuo di max 120 ore

	Fotolaboratori
	0
	nei limiti delle 48 ore settimanali


Le maggiorazioni della flessibilità non assorbono le eventuali maggiorazioni per turni.

Lavoro straordinario

È considerato lavoro straordinario quello eccedente le ore settimanali contrattuali.

Le maggiorazioni sono quelle sotto descritte:

	Contratto
	%
	Note

	Grafici
	35
	feriale

	
	60
	notturno e festivo

	Cartai-cartotecnici
	30
	diurno

	
	55
	notturno

	
	80
	festivo

	Artigiani
	35
	diurno

	
	45
	notturno escluso sabato e prefestivi

	
	50
	festivo

	
	65
	notturno festivo

	Fotolaboratori
	30
	feriale

	
	30
	notturno e festivo

	Telecomunicazioni
	25
	diurno feriale (prime 2 ore, 30% le successive)

	
	40
	turno avvicendato notturno feriale (prime 2 ore, 45% le successive)

	
	50
	diurno festivo

	
	65
	turno avvicendato notturno festivo

	
	75
	per personale non a turno avvicendato


Le maggiorazioni sono calcolate sulla retribuzione di fatto, pertanto non assorbono, qualora il lavoro sia a turni, la maggiorazione prevista.

Lo straordinario è regolamentato e derogato ai CCNL dalla legge la quale prevede comunque con un massimale di 250 ore annue.

Riduzione dell'orario di lavoro

Ogni contratto stabilisce anche la riduzione di orario di lavoro:

	Grafici
	ore 66.40
	per lavoratori giornalieri bi-turnisti

	
	ore 40+4gg
	se tri-turnisti con collegamento 24 ore su 24 sett.

	
	ore 40
	se tri-turnisti senza collegamento turni

	Cartai-cartotecnici
	ore 64
	per lavoratori giornalieri bi-turnisti

	
	gg 12
	se tri-turnisti avvicendati di 8 ore

	
	gg 4
	addetti al ciclo continuo 7/7 giorni (orario medio ore 37.20 min. settimanali)

	Artigiani
	ore 16
	per anno solare tutti

	Fotolaboratori
	ore 0
	la riduzione di orario e le 4 festività soppresse sono state assorbite per il raggiungimento delle 38 ore settimanali


ASSENZE RETRIBUITE

Festività

Sono considerati giorni festivi

Capodanno (1 Gennaio)

Epifania (6 Gennaio)

Giorno dell'Angelo (lunedì di Pasqua)

Anniversario della Liberazione (25 Aprile)

Festa del lavoro (1 Maggio)

Festa nazionale della Repubblica (2 Giugno)

Assunzione (15 Agosto)

Ognissanti (1 Novembre)

Immacolata (8 Dicembre)

Santo Natale (25 Dicembre)

Santo Stefano (26 Dicembre)

Santo Patrono (la località dove è ubicata la sede di lavoro)

I contratti prevedono il pagamento delle festività con la retribuzione globale di fatto (comprensiva di ogni spettanza come se lavorate).

Per i lavoratori regolamentati dal CCNL dei cartai-cartotecnici (figure operaie) vale la regola del conguaglio a fine anno avendo il pagamento di 8 ore per le festività cadenti in orario settimanale di 5 giorni, non vengono pertanto retribuite le festività cadenti nella giornata del sabato. Le festività cadenti in domenica sono retribuite con 1/6 della retribuzione settimanale.

Per i Fotolaboratori le festività cadenti in Domenica 1/6 della retribuzione contrattuale per gli operai e 1/26 della retribuzione contrattuale mensile per le figure impiegatizie.

Ad eccezione dei Quotidiani e Fotolaboratori, per tutti gli altri contratti in sostituzione delle 4 ex festività soppresse si dà luogo a 4 riposi compensativi.

La festività del 4 Novembre, la cui celebrazione è spostata alla domenica, viene retribuita con 1/6 della retribuzione settimanale per gli operai e 1/26 della retribuzione mensile per gli impiegati.

Ferie

I lavoratori hanno diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito, con la retribuzione complessiva di fatto. Le ferie sono un diritto sancito dalla Carta Costituzionale.

	CCNL GRAFICI

lavorazioni grafiche
	27 giorni lavorativi
	operai e impiegati

	CCNL GRAFICI

lavorazioni cartotecniche
	27 giorni lavorativi
	fino a 15 anni di anzianità

	
	30 giorni lavorativi
	oltre 15 anni di anzianità

	CCNL CARTAI E CARTOTECNICI
	4 settimane + 2 giorni
	operai

	
	4 settimane + 2 giorni
	impiegati fino a 10 anni di anzianità

	
	4 settimane + 3 giorni
	impiegati da 10/15 anni di anzianità

	
	5 settimane
	impiegati oltre i 15 anni di anzianità

	CCNL ARTIGIANI
	180 ore
	operai e impiegati

	CCNL FOTOLABORATORI
	4 settimane + 1 giorni
	operai e impiegati

	TELECOMUNICAZIONI
	24 giorni lavorativi
	

	
	25 giorni lavorativi
	per chi ha un’anzianità lavorativa oltre i 10 anni


La retribuzione delle ferie deve essere maggiorata anche della percentuale turno (per i turnisti).

Le ferie non godute non possono essere retribuite escluso il caso della cessazione del rapporto di lavoro.

ALTRE ASSENZE RETRIBUITE

Diritti Sindacali

I lavoratori hanno diritto fino a 10 ore annue (5 ore per le aziende con meno di 16 dipendenti) di permessi retribuiti per assemblee sindacali, da svolgere durante l'orario di lavoro, convocate dalle RSU e/o dalle OO.SS. firmatarie dei CCNL.

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie hanno diritto a permessi retribuiti nelle seguenti misure:

· nelle unità produttive fino a 200 dipendenti ad 1 ora all'anno per ogni dipendente (monte ore)

· nelle unità produttive oltre 200 dipendenti ad 8 ore mensili per ogni delegato/a della RSU.

Le Rappresentanze dei Lavoratori della Sicurezza (Legge 626/94) hanno diritto ai seguenti permessi retribuiti:

· nelle unità produttive fino a 5 dipendenti = 12 ore annue

· nelle unità produttive da 6 a 15 dipendenti = 30 ore annue

· nelle unità produttive oltre i 16 dipendenti 
= 40 ore annue (60 ore per i grafici) 

Inoltre tutti i delegati/e RLS hanno diritto ad ulteriori 32 ore per la formazione.

DIRITTO ALLO STUDIO

I CCNL contengono i seguenti istituti cumulabili tra loro: 

Diritto allo studio (150 ore)

150 ore pro capite nel triennio (cumulabile anche in un solo anno) per corsi scolastici specifici, nei contratti è specificata la quota di accesso in %.

Permessi per lavoratori studenti

Permessi giornalieri per sostenere le prove di esame (retribuiti) art. 10 Legge 300/70

E una settimana all'anno (retribuita) e una settimana all'anno (non retribuita) CCNL Grafici, Cartai cartotecnici.

Per i permessi è indispensabile la presentazione della documentazione di frequenza e di esame.

Permessi per funzioni elettorali

La Legge 53/90 fissa che, ai lavoratori che devono svolgere le funzioni di presidente dei seggio, segretario, scrutatore e rappresentante di lista, compete la stessa retribuzione che avrebbe percepito se avesse lavorato.

Per i giorni di presenza ai seggi, ma non lavorativi, il lavoratore ha diritto a riposi compensativi o a giornate di retribuzione aggiuntiva al mese.

La normativa si applica per tutte le elezioni (politiche, amministrative, referendum).

Donazione di sangue e midollo osseo

Il lavoratore donatore di sangue o di midollo osseo ha diritto al riposo retribuito per la giornata dei prelievo, l'azienda recupera il contributo dall'INPS.

Genitori di portatori di handicap

I genitori di minore con handicap in situazione di gravità possono chiedere ai datori di lavoro, in alternativa:

· il prolungamento fino a 3 anni del bambino del periodo di maternità facoltativa, con percepimento dei 30% del salario a carico INPS (art. 7 Legge 1204/1)

· Due ore di permesso giornaliero fino al terzo anno di età del bambino (art. 33 Legge 104/92, valgono le stesse norme dell'allattamento)

· Dopo il terzo anno la lavoratrice madre o in alternativa il padre o chi assiste una persona con handicap (parente entro il terzo grado) convivente, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile retribuito, anche continuativi (comma 3 art. 33 Legge 104/92)

· La lavoratrice madre o, in alternativa il lavoratore padre, anche adottivi, (o dopo la loro scomparsa uno dei fratelli o sorelle conviventi) di soggetto con handicap in situazioni di gravità accertata da almeno cinque anni (Legge 5.2.1992 n.104) ha diritto di fruire dei congedo per l'assistenza al figlio con le seguenti modalità:

a) durata complessiva dei congedo pari a 2 anni;

b) diritto a percepire una indennità pari all'ultima retribuzione fino ad un massimo di circa € 36.000 anno;

c) c) copertura previdenziale figurativa dei periodo di congedo;

d) d) l'indennità è corrisposta dal datore di lavoro (e poi detratta dai contributi previdenziali dovuti all'INPS).

Lavoratori con handicap

Un lavoratore/lavoratrice portatore di handicap in situazione di gravità può usufruire alternativamente 2 ore di permesso giornaliero oppure 3 giorni dì permesso mensili, ambedue retribuiti.

Lavoratori eletti ad incarichi pubblici

I lavoratori eletti nei Consigli Comunali e Provinciali, hanno diritto a permessi retribuiti per l'intera giornata nella quale siano convocati i rispettivi consigli.

I lavoratori eletti in altre assemblee hanno diritto ad assentarsi dal servizio, per partecipare alle riunioni degli organismi, i permessi sono retribuiti.

N.B. Bisogna sempre produrre la documentazione di convocazione.

Volontari protezione civile

Per il periodo di effettivo impiego, previamente autorizzato dalla Prefettura o dalla Regione, i volontari della protezione civile hanno diritto ad assentarsi dal lavoro in occasione di calamità naturali o per attività di addestramento. Anche questi periodi di assenza sono retribuiti.

Volontari dei soccorso alpino

I volontari del corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico del CAI hanno diritto a permessi retribuiti nei giorni in cui sono impegnati in operazioni o in esercitazioni.

Queste sono solo alcune delle tipologie di permessi retribuiti spettanti ai lavoratori per particolari situazioni secondo normative di Legge o di contratto.

I permessi sono retribuiti dall'azienda alle normali scadenze di paga ed alcuni restano a totale carico dell'azienda, altri sono rimborsati dalle istituzioni pubbliche.

ALTRE FORME DI ASSUNZIONE

Somministrazione di manodopera (ex lavoro temporaneo interinale)

Il nuovo istituto della somministrazione di manodopera è disciplinato dal decreto attuativo della legge 30 del 2003 e sostituisce completamente il lavoro interinale (ex legge 196/97).

Come nel lavoro interinale, anche nella somministrazione i soggetti coinvolti nel rapporto di lavoro sono tre: somministratore, utilizzatore, e lavoratore. 

Il lavoratore ha un contratto, a tempo determinato o indeterminato, con le agenzie di somministrazione e svolge la sua attività presso un’impresa utilizzatrice per un tempo determinato.

La somministrazione di lavoro a tempo determinato, secondo la legge, è ammessa per ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo, o sostitutivo dell’azienda utilizzatrice, anche se riferibili all’attività ordinaria dell’azienda.

I contratti collettivi applicati dalle singole aziende utilizzatrici stabiliscono le causali, le percentuali di utilizzo, i trattamenti economici e le informazioni alle RSU.

Non è ammesso il ricorso alla somministrazione a tempo determinato:

· per le imprese che non hanno effettuato la valutazione dei rischi in base alle disposizioni della legge 626/1994 (sicurezza sul lavoro);

· per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

· per le aziende che, negli ultimi 6 mesi, hanno ridotto il personale attraverso licenziamenti collettivi di lavoratori addetti alle stesse mansioni a cui si riferisce il contratto di somministrazione o che abbiano fatto ricorso alla cassa integrazione guadagni.

Contratti di Inserimento (ex Formazione e Lavoro)

I lavoratori assunti con contratto di inserimento, hanno come finalità l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro.

Il progetto è individuale e deve prevedere la professionalità da raggiungere, deve essere stipulato in forma scritta e l’inquadramento non può essere inferiore di 2 livelli rispetto alla categoria da acquisire.

Possono accedere soggetti tra i 18 ed i 29 anni (per i disoccupati di lunga durata fino a 32).

Disoccupati con più di 50 anni - disoccupati da almeno 2 anni.

La durata è da 9 a massimo 18 mesi (fino a 36 mesi per portatori di handicap).

Lavoro a Tempo Determinato

I CCNL regolano l'applicazione della legge in materia, definiscono percentuali di utilizzo e causali.

Di norma i CCNL prevedono un’informazione preventiva alle RSU, in caso contrario devono dare comunicazione alle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL.

N.B. vedere i Contratti Collettivi Nazionali, per le casistiche sopra descritte e le % massime previste.

Apprendistato

Agli apprendisti spetta una retribuzione mensile ridotta rispetto a quella di un lavoratore qualificato (per il livello a cui sono finalizzati).

L'iter varia secondo il contratto di riferimento e di settore.

Nel rinnovo degli ultimi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro è inserito il ricorso all'apprendistato anche per le figure impiegatizie.

La nuova legge 30/2003 prevede una riforma complessiva della normativa pre-vigente individuando 3 forme di apprendistato

· Apprendistato per l’espletamento del diritto – dovere di istruzione e formazione

Finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale (conseguimento obbligo formativo) per giovani dai 15 ai 18 anni, con obbligo di formazione esterna o interna all’azienda.

· Apprendistato Professionalizzante

Finalizzato all’acquisizione di competenze di base, tecnico professionali per giovani dai 18 ai 29 anni (17 per chi ha già una qualifica professionale) con una durata minima di 2 anni e massima di 6 anni, con obbligo di 120 ore annue di formazione interna o esterna all’azienda.

· Apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione

Finalizzato al conseguimento di un diploma di scuola secondaria, laurea, alta formazione, specializzazioni tecniche superiori (la qualifica conseguita è riconosciuta come credito formativo per proseguire nei percorsi di istruzione professionale) per giovani dai 18 ai 29 anni, la durata del contratto è definita dalle Regioni.

	Contratto
	Durata
	Note

	grafici - editoriali
	5 anni
	finalizzato alla categoria A

	
	4 anni
	finalizzato alla categoria B

	
	3 anni
	finalizzato alla categoria C

	cartai - cartotecnici
	5 anni
	finalizzato alla categoria A-Q

	
	4 anni
	finalizzato alla categoria B

	
	3 anni
	finalizzato alla categoria C

	fotolaboratori
	30 mesi
	spec. 5° gruooi

	
	48 mesi
	spec. dal 4° al 1° gruppo

	CCNL artigiani
	5 anni
	primo gruppo specializzazioni grafiche, stampa, preparazione

	
	3,5 anni
	secondo gruppo specializzazioni legatoria, cartotecnica

	
	1,5 anni
	terzo gruppo qualificazioni semplici (es. magazzino)

	
	3 anni
	per le lavorazioni impiegatizie (solitamente al 1° impiego)

	telecomunicazioni
	30 mesi
	con laurea

	
	36 mesi
	con laurea breve

	
	42 mesi
	con diploma

	
	48 mesi
	con diploma non coerente con qualifica da acquisire

	
	54 mesi
	con scuola dell’obbligo


ASSENZE RETRIBUITE A CARICO DEGLI ISTITUTI PREVIDENZIALI ED INTEGRAZIONI DALL'AZIENDA

Norma generale

In questi casi di assenza, al lavoratore spetta la retribuzione, nelle percentuali fissate dal CCNL, sommando quanto eroga l'istituto competente e l'integrazione dell'azienda.

Malattia e infortunio non sul lavoro

In caso di malattia o di infortunio non occorso durante il lavoro, al lavoratore non in prova, spetta il seguente trattamento economico, complessivo tra indennità di malattia a carico dell'INPS ed integrazione dell'azienda.

La spettanza in quota INPS:

primi 3 giorni (di carenza) non retribuiti

· dal 4° al 20° giorno il 50% della retribuzione media globale giornaliera

· dal 21° al 180° giorno il 66,66% della retribuzione media giornaliera.

	contratti
	qualifica
	durata
	retribuzione

	grafici
	operai e impiegati:

con anzianità fino a 6 anni

con anzianità oltre i 6 anni

apprendisti
	dal 1° al 180° giorno

per ulteriori 4 mesi
	100%

50%

100%

	cartai-cartotecnici
	operai e impiegati:

con anzianità fino a 6 anni

con anzianità oltre 6 anni

apprendisti
	dal 1° al 180° giorno

per ulteriori 4 mesi
	100%

50%

100%

	fotolaboratori
	operai

impiegati anz. fino a 6 anni

impiegati anz. oltre 6 anni

apprendisti
	dal 1° al 180° giorno

6 mesi

per ulteriori 4 mesi

dal 1° al 180° giorno
	100%

100%

50%

50%

	artigiani
	operai

se il certificato supera 9 giorni

impiegati anz. fino a 6 anni

impiegati anz. sup a 6 anni

apprendisti
	dal 4° al 180° giorno

dal 1° al 180° giorno

6 mesi

per ulteriori 4 mesi

dal 1° al 180° giorno
	100%

100%

100%

50%

50%

	telecomunicazioni
	per tutti gli addetti
	dal 1° al 180° giorno

per ulteriori 185 giorni
	100%

50%


Per gli impiegati il trattamento è a totale carico dell'azienda.

Infortunio sul lavoro e malattia professionale

In caso di infortunio sul lavoro agli operai e impiegati (anche agli apprendisti) compete un trattamento economico pari al 100% della retribuzione netta, complessivo tra indennità temporanea assoluta erogata dall'INAIL ed integrazione a carico dell'azienda.

Il trattamento economico spetta dal giorno dell'infortunio sino alla guarigione clinica.

Il contratto non impone all'azienda l'anticipo della parte di competenza dell'INAIL e quindi il lavoratore percepisce il 100% della retribuzione ordinaria netta.

Maternità

Il trattamento economico per le astensioni per maternità per operaie ed impiegate è il seguente:

Astensione Obbligatoria

per 5 mesi (di norma 2 mesi prima e 3 mesi dopo il parto, ma è possibile anche 1 mese prima e 4 mesi dopo ecc.) l'azienda è tenuta all'integrazione dei trattamento dell'INPS fino al 100% della retribuzione mensile di fatto netta.

La copertura contributiva è piena.

Astensione Facoltativa

Nei mesi successivi, spetta la sola indennità giornaliera a carico INPS.

Per i periodi di astensione facoltativa compete il 30% della sola retribuzione mensile esclusi ratei di 13 a ed eventuale 14^ o Premio di Produzione.

La copertura contributiva è figurativa.

Astensione Anticipata

Per i periodi di maternità anticipata, riconosciuta dall'Ispettorato del Lavoro, spetta l'integrazione al 100% della retribuzione media delle ultime 4 settimane precedenti (80% INPS + 20% azienda) compresi ratei di 13 a ed eventuale 14^ o Premio di Produzione. 

Inoltre in caso di maternità
Per le due ore al giorno di allattamento, previste fino all'anno di età del figlio, spetta la retribuzione normale. 

Il permesso è di 1 ora quando l'orario di lavoro è inferiore alle 6 ore. 

Le ore di allattamento entrano nel conteggio delle ore lavorative.

I periodi di permesso per malattia del figlio inferiore ai 3 anni sono esigibili (obbligatori) ma non retribuiti.

Le lavoratrici non possono essere licenziate dall'inizio dei concepimento nonché fino al compimento di un anno del/la bambino/a, art. 4 Legge 20/12/1971 n. 1204.

In caso di dimissioni fino al compimento del 1° anno dei/la bambino/a la lavoratrice ha diritto al preavviso anche se non lavorato.

Nel calcolo del TFR il periodo di astensione facoltativa va computato inserendo la retribuzione che avrebbe percepito al 100%.

Congedo matrimoniale

In caso di matrimonio il lavoratore ha diritto a 15 giorni consecutivi di riposo retribuito, compreso quale anticipo, il trattamento a carico dell'INPS (il congedo a carico INPS sono 7 giornate lavorative).

Anche le assenze per malattia, infortunio, malattia professionale, maternità e congedo matrimoniale sono retribuiti con la maggiorazione prevista dal CCNL per lavoro a turno e domenicale (come nel caso dei Quotidiani), qualora tali prestazioni rientrino nell'organizzazione del lavoro a turni prestato.

Congedi Parentali

La legge n° 53 del 8 marzo 2000 prevede un miglioramento delle condizioni previste dalla legge 1204/71 sulla maternità estendendo ed ampliando le tutele.

Alcuni esempi:

· Astensione Obbligatoria 

In caso di parto plurimo i periodi di riposo si raddoppiano e le ore di allattamento aggiuntive possono essere utilizzate anche dal padre.

Nel caso di parto prematuro i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligatoria dopo il parto.

· Astensione Facoltativa

Nei primi 8 anni di vita del bambino ciascun lavoratore ha diritto di assentarsi dal lavoro, anche contemporaneamente per un periodo complessivo di 10 mesi:

· la madre lavoratrice per un periodo di 6 mesi (continuativo o frazionato);

· il padre lavoratore per un periodo di 6 mesi (continuativo o frazionato), elevabile a 7 se ha effettuato almeno 3 mesi di astensione facoltativa, (in questo caso il periodo complessivo tra padre e madre si eleva a 11 mesi);

· qualora vi sia un solo genitore il periodo complessivo (continuativo o frazionato) non può essere superiore a 10 mesi;

· per i genitori adottivi o affidatari qualora il minore abbia l’età tra i 6 ed i 12 anni, il periodo di astensione dal lavoro deve essere effettuato entro i primi 3 anni di ingresso del minore nel nucleo familiare.

È riconosciuta la retribuzione del 30% se l’astensione facoltativa è usufruita entro il 3° anno di vita del bambino.

Oltre il 3° anno di età del bambino la retribuzione del 30% spetta solo se l’interessata/o ha un reddito inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione.

· Permessi per malattia del bambino

Fino a 3 anni di età del bambino possono assentarsi dal lavoro alternativamente sia la madre che il padre, producendo certificato medico.

Dal 4° all’8° anno di età del bambino entrambi i genitori possono assentarsi alternativamente fino ad un massimo di 5 giorni non retribuiti all’anno.

· Permessi per decesso o grave infermità di famigliari
3 giorni di permesso retribuito nel corso dell’anno

Sistema di lordizzazione della retribuzione

Lo scopo della lordizzazione è quello di fare sì che in presenza di integrazioni da parte dell'azienda e di indennità erogate da enti previdenziali (esempi tipici, malattia, infortunio, maternità) il lavoratore assente non percepisca una retribuzione più alta di quella di un lavoratore presente al lavoro, poiché le indennità erogate dagli istituti non sono soggette ai contributi previdenziali (media dell'8,89%, secondo l'ampiezza numerica dell'azienda).

Esempio pratico:

· lavoratore ammalato tutto il mese, 

· indennità di malattia spettante 100% della retribuzione, 

· stipendio lordo mensile pari a € 929.62, 

· quota a carico INPS pari a €469.98 (3 giorni di carenza a carico dell'azienda, 50% dal 4° al 20° giorno, 66.66% dal 21° giorno)

CALCOLO NON LORDIZZATO

	descrizione
	ammalato
	al lavoro

	stipendio lordo
	
	926.62

	indennità a carico Inps
	469.98
	

	integrazione dell’azienda
	459.65
	

	contributi previdenziali (+15 dip. 9,19%)
	-42.24
	-85.43

	imponibile Irpef
	887.38
	844.19


Il lavoratore ammalato percepirebbe € 43.19 in più di quello al lavoro

CALCOLO LORDIZZATO

	descrizione
	ammalato
	al lavoro

	stipendio lordo
	
	929.62

	indennità a carico Inps
	469.98
	

	integrazione a carico azienda 

469.98 x 1,1012 = 517.54
	412.08
	

	contributi previdenziali (+15 dip. 9,19%)
	-37.87
	-85.43

	imponibile Irpef
	844.19
	844.19


L'azienda è tenuta ad integrare solamente la somma di € 412.08 invece di € 459.65, in questo modo il lavoratore ammalato percepirebbe lo stesso stipendio netto di quello presente al lavoro, come peraltro prevedono i CCNL.

La formula per il calcolo del coefficiente di lordizzazione, che dipende dalla % dei contributi previdenziali è la seguente:

100 diviso 100 meno percentuale contributi previdenziali

Dal 01/01/1998 i coefficienti di lordizzazione, per effetto dell'abolizione del contributo per il Servizio Sanitario Nazionale, (S.S.N.), sono i seguenti:

· Aziende con +15 dipendenti 100 / (100 - 9.19) = 100/90.81 = 1,101201

· Aziende con -15 dipendenti 100 / (100 - 8,89) = 100/91,11 = 1,097574

· Apprendisti 100/(100 - 5,54) = 100/94,46 = 1,058691

Altre voci salariali mensili

Si tratta di voci salariali che entrano nel salario mensile, con normali specifiche derivate dalla contrattazione aziendale o territoriale.

Rientrano in questa voce, ad esempio, i premi aziendali in misura fissa mensile, senza incidenza sul salario indiretto o differito (a meno che sia previsto da accordo specifico); i premi di presenza (orari, giornalieri o mensili); i premi stabiliti a livello regionale (come per il CCNL Artigiani).

· Salario a cadenze superiori al mese

Si tratta di quelle voci salariali che entrano nella busta paga in particolari occasioni previsti dal CCNL di riferimento o dalla contrattazione aziendale, (es. premi feriali o come dal 1993 i premi di risultato).

· Tredicesima mensilità, gratifica natalizia.

In occasione della ricorrenza natalizia viene corrisposta al lavoratore una 13^ mensilità o gratifica natalizia.

	contratto
	lavoratori
	importo

	grafici

cartai-cartotecnici

fotolaboratori
	operai

impiegati
	200 ore della retribuzione

30/26 della retribuzione mensile

	artigiani

telecomunicazioni
	tutti
	una mensilità di fatto


Nella liquidazione della 13^ mensilità o gratifica natalizia verrà calcolata (sulla media effettuata) l'incidenza per il lavoro a turni.

Ai fini della liquidazione della 13^ mensilità sono computate le assenze per malattia, infortunio, congedo matrimoniale, assenze giustificate, maternità anticipata e obbligatoria.

In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro o di sospensione dell'attività lavorativa nel corso dell'anno, saranno corrisposti tanti dodicesimi di 13^ quanti sono i mesi interi di servizio prestato nell'anno. La frazione superiore a 15 giorni viene conteggiata come mese intero.

· Premio di produzione aziendale

Generalmente gli accordi aziendali stabiliscono un premio aziendale in misura fissa o legato alla presenza (nelle contrattazioni fatte nel passato nelle aziende organizzate al Sindacato).

Qualora tale premio sia per definizione scritto 14a mensilità, segue la normativa prevista per la 13a, se invece tale premio non ha tale particolarità concordata rimane un premio erogato con incidenza solo sul TFR.

Se legato alla presenza verrà corrisposto solo sulle giornate di effettiva presenza ed incide solo sul TFR.

· Premio di risultato

Premio legato ad obiettivi aziendali (concordati tra le parti) quasi tutti i CCNL prevedono questo articolo in base alle intese interconfederali del 1993 e del 1998.

I premi concordati a livello aziendale o territoriale e legati al raggiungimento di obiettivi di produttività, qualità o altri elementi di competitività, sono parzialmente soggetti a contributi previdenziali e non sono utili al conteggio della pensione.

Dal 1999 non sono soggetti a contributi previdenziali entro il limite massimo dei 3% dell'imponibile previdenziale annuo del lavoratore.

Esempio








lavoratore

azienda

imponibile previdenziale annuo € 17.000

3% imponibile previdenziale pari a € 510

importo premio € 600




€510 nessuna contr.
€510 versamento del 10% di contrib.








€90 con contrib.
€90 versamento dei contributi pieni

ASSENZE RETRIBUITE A CARICO DEI SOLI ISTITUTI PREVIDENZIALI

Norme generali

In particolari momenti di crisi o di ristrutturazione aziendale, i lavoratori percepiscono un sussidio da parte degli enti previdenziali.

I CCNL non prevedono, in questi casi, interventi salariali a carico dell'azienda.

Cassa Integrazione Ordinaria (CIG)

La Legge prevede un trattamento economico pari all'80% della retribuzione che il lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato, nei limiti massimali di legge stabiliti ogni anno.

Oltre che sulla retribuzione mensile, comprensiva delle maggiorazioni per lavoro a turni, la CIG ordinaria interviene anche, proporzionalmente all'intervento nel periodo di competenza, sulla 13a mensilità e sugli eventuali premi aziendali annui (es. 14a).

Il trattamento economico è a carico dell'INPS e di norma viene anticipato dall'azienda.

La CIG ordinaria spetta agli operai, ai CFL, agli intermedi, agli impiegati ma non agli apprendisti.

La CIG ordinaria è assoggettata ai contributi previdenziali ridotti nella misura dei 5,54%.

Cassa Integrazione Straordinaria e Mobilità (L. 223/91)

Fermo restando la diversa normativa, il lavoratore ha diritto anche per la CIGS al trattamento economico pari all'80% della retribuzione che avrebbe percepito se avesse lavorato, sempre nei limiti fissati dalla legge.

Anche la CIGS è soggetta ai contributi previdenziali ridotti al 5,54%.

Il massimale per l'anno 2006 è:

· per retribuzioni mensili lorde fino a € 1797,30 sono riconosciuti € 830,77 mensili lordi pari a € 784,75 al netto dei contributi mensili (5,54%).

· per retribuzioni mensili lorde superiori a € 1797,30 sono riconosciuti € 998,50 mensili lordi pari a € 943,18 al netto dei contributi mensili l(5,54%).

Al netto contributivo bisogna sottrarre la contribuzione fiscale in base agli scaglioni previsti dalla Legge.

Il massimale è calcolato su 12 mesi l'anno.

Se l'80% dello stipendio supera il massimale mensile, la parte eccedente non è corrisposta, compresi gli eventuali ratei di 13a e premio aziendale.

Contratto di Solidarietà

Per la durata del contratto di solidarietà (meno orario e meno salario per difendere l'occupazione) al lavoratore spetta il 60% del salario perso per effetto della riduzione di orario di lavoro concordata.

In caso di contratto di solidarietà non si applica il massimale della CIG sopra illustrato.

La percentuale del 60% spetta anche sul salario indiretto e differito (13°, premi aziendali, TFR ecc.) proporzionalmente all'orario perso per C.d.S. nella maturazione dei singoli istituti.

Il pagamento dei vari istituti contrattuali maturati durante il periodo di vigenza del Contratto di Solidarietà (festività, ferie, riduzione di orario di lavoro, ex festività, ecc.) avviene in proporzione all'orario di lavoro (a carico dell'azienda) e a carico dei C.d.S. in proporzione alle ore perse, sempre nella misura del 60%.

Il pagamento del Cd.S. è a carico dell'INPS ed è anticipato dall'azienda, dopo l'approvazione del Decreto Ministeriale.

ASSENZE NON RETRIBUITE

Norme generali

Le leggi ed i contratti prevedono una serie di permessi non retribuiti che il lavoratore può richiedere, oppure dei quali ha diritto, con varie motivazioni.

Per le assenze non retribuite scatta la detrazione per le ore non lavorate, calcolate con il divisore previsto per la paga oraria.

I vari Istituti contrattuali maturano a ratei mensili, pertanto se nel corso del mese preso in considerazione vi è stata una prestazione lavorativa e retribuzione per un periodo inferiore ai 15 giorni lavorativi, tali Istituiti non maturano.

Malattia oltre il periodo di conservazione del posto

Per il CCNL dei Grafici Editoriali industria e Cartai-Cartotecnici industria, in caso di superamento del periodo di conservazione del posto, il lavoratore che abbia avuto un lungo periodo di malattia e sia effettivamente impossibilitato al rientro, potrà richiedere un periodo di aspettativa non retribuita fino ad un massimo di 6 mesi per i grafici e per i cartai-cartotecnici.

Per il settore telecomunicazione, in caso di superamento del periodo di conservazione del posto, il lavoratore potrà richiedere un periodo di aspettativa non retribuita fino a 18 mesi.

Aspettativa per necessità familiari o personali

Per gravi e documentati motivi familiari (es. assistenza al coniuge o ad un parente entro il 2 grado o il convivente, per patologie individuate in decreti specifici) è concesso un periodo di aspettativa (continuativo o frazionato) non superiore a 2 anni.

Inoltre può essere concessa un’aspettativa da un minimo di 15 giorni ad un massimo di 3 mesi, per gravi e comprovate necessità personali di carattere “oggettivamente” straordinario.

Lavoratore in cura per tossicodipendenza e loro familiari

Il lavoratore che intenda sottoporsi ad un trattamento di terapia e riabilitazione dello stato di tossicodipendenza presso presidi statali o comunità, ha diritto ad una aspettativa per il periodo necessario.

I lavoratori, familiari di tossicodipendenti, hanno diritto ad un periodo di aspettativa per la documentata necessità di assistenza.

Lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive - amministratori locali

Il lavoratori eletti a funzioni pubbliche elettive possono chiedere di essere collocati in aspettativa non retribuita durante il periodo del mandato.

Per utilizzare i permessi bisogna fare riferimento all'articolo 32 della Legge 20 Maggio 1970 n. 300.

Congedi per la Formazione

Il lavoratore con almeno 5 anni di anzianità, può richiedere un periodo di aspettativa (anche frazionabile) sino ad un massimo di 11 mesi per la propria formazione scolastica, culturale o professionale.

Dirigenti sindacati aziendali

Le RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie) hanno diritto a permessi non retribuiti, in aggiunta a quelli retribuiti previsti dal CCNL e dalla Legge 300/70, (Statuto dei Diritti dei Lavoratori) per la partecipazione a trattative sindacali o a Congressi e Convegni di natura sindacale.

Lavoratori chiamati a cariche di Direzione Sindacale Provinciale o Nazionale

L'aspettativa per la durata del mandato (con la conservazione del posto di lavoro) si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire incarichi di direzione sindacale in base all'articolo 31 della Legge 20 Maggio n. 300, i periodi sono utili, a richiesta dell'interessato, ai fini dei riconoscimento del diritto e della determinazione della pensione a cura dell'assicurazione obbligatoria. Durante l'aspettativa l'interessato, in caso di malattia, conserva il diritto alle prestazioni degli enti preposti.

Consiglieri di parità

I consiglieri di parità hanno diritto a permessi non retribuiti per svolgere il loro mandato.

Congedo straordinario per cure al lavoratori mutilati e invalidi civili

Ai lavoratori mutilati e invalidi civili con riduzione dell'attitudine lavorativa oltre il 50% può essere concesso ogni anno un periodo di congedo straordinario (non superiore a 30 giorni) su loro richiesta e previa autorizzazione del medico provinciale.

Servizio militare e richiamo, obiezione di coscienza, volontari dei servizio civile in paesi in via di sviluppo

La chiamata in servizio per adempiere agli obblighi di leva sospende il rapporto di lavoro per tutto il periodo della ferma ed il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto.

Entro 30 giorni dal congedo o dall'invio in licenza illimitata in attesa di congedo, il lavoratore deve riprendere servizio.

Le medesime norme si applicano ai giovani ammessi ad avvalersi della Legge sull'obiezione di coscienza e di quelli volontari in servizio civile in paesi in via di sviluppo.

In caso di lavoratori richiamati o trattenuti in servizio, continua il diritto all'aspettativa, questi periodi sono computati nell'anzianità di servizio.

Sciopero (diritto)

Le ore di sciopero non sono retribuite. Anzi, giuridicamente, si configurano come interruzione del rapporto di lavoro e possono portare alla riduzione proporzionale di tutti gli istituti contrattuali.

CONTRIBUTI E TASSAZIONE

Trattenute Previdenziali

Lo stipendio lordo è assoggettato alle ritenute previdenziali ed assistenziali nelle seguenti misure:

	titolo
	+15 dipendenti
	-15 dipendenti

	fondo pensioni
	8,89%
	8,89%

	integrazione salariale straordinaria
	0,30%
	-

	Servizio Sanitario Nazionale
	-
	-

	totale
	9,19%
	8,89%


Per gli apprendisti la trattenuta per i contributi previdenziale è dei 5,54%.

Sono soggette ai contributi previdenziali tutte le voci della busta paga, comprese tutte le maggiorazioni, esclusi gli assegni per il nucleo familiare, le quote di malattia, maternità, infortunio a carico degli istituti (INPS-INAIL).

Alcune prestazioni dell'INPS sono soggette ai contributi nella misura degli apprendisti (5,54%) come: Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, Straordinaria, Indennità di Mobilità, il Contratto di Solidarietà, il Congedo Matrimoniale (per la quota a carico dell'INPS).

I contributi sono detratti dal datore di lavoro e sono versati all'INPS entro il 20 del mese successivo a quello di riferimento.

TRATTENUTE FISCALI

Le trattenute fiscali o IRPEF (imposta sul Reddito delle Persone Fisiche) sono le tasse che il lavoratore deve versare allo Stato e sono trattenute dall'Azienda in busta paga.

Dal 26 marzo 2003 è entrata in vigore la “Riforma Fiscale” che introduce una profonda modifica nel “sistema di tassazione”.

Sostanzialmente, da un metodo a “detrazione” si passa a un metodo a “deduzione”.

Con la Legge Finanziaria del 2003 si è dato operatività alla prima fase di questa riforma con la modificazione:

· delle aliquote fiscali

· con l’introduzione della “NO TAX AREA”, ossia, la parte di reddito (differente tra lavoratori e pensionati) sulla quale non si pagano le tasse.

L'imponibile fiscale è formato dalla retribuzione percepita dal lavoratore, dopo aver dedotto la parte di NO TAX AREA, al netto dei contributi previdenziali e (comprende anche le eventuali quote di indennità di maternità, malattia e infortunio a carico degli istituti, la CIG, come meglio specificato nella successiva tabella).

Gli assegni per il nucleo familiare sono esclusi dal calcolo della tassazione.

Dal 1° gennaio 1998 è stata istituita l’Addizionale Regionale, del 0,9%

Dal 1° gennaio 2002 è stata elevata al

1,2% sino ad € 15.493,71

1,3% sino ad € 30.987,41

1,4% oltre

I singoli Comuni hanno facoltà di applicare un'ulteriore aliquota addizionale IRPEF entro il limite massimo del 0,5%.

Le addizionali Regionale e Comunale sono trattenute in busta paga in 11 rate dal gennaio dell’anno successivo.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro sono calcolate in unica soluzione o in sede di conguaglio annuo.

Nei singoli mesi quindi si applicano solo le aliquote previste a livello nazionale.

ALIQUOTE FISCALI

Dal 1° gennaio 2005 sull’imponibile netto, determinato con il nuovo meccanismo di tassazione (No Tax Area) si applicano le nuove aliquote fiscali:

Scaglioni di reddito dal 1.1.2005

	scaglioni annui
	scaglioni mensili
	aliquote

	fino a 26.000 euro
	fino a 2.166,67 euro
	23%

	oltre i 26.000 fino a 33.500
	da 2.166,68 fino a 2.791,67
	33%

	oltre i 33.500 fino a 100.000
	da 2.791,68 fino a 8.333,33
	39%

	oltre i 100.000
	oltre i  8.333,33
	39%

+ 4% solidarietà


Contributo di solidarietà

Sopra i 100 mila euro di reddito è stato introdotto un contributo di solidarietà del 4%, che servirà a ridurre le imposte per le famiglie meno abbienti.

NO TAX AREA

La no tax area è una deduzione, una riduzione del reddito su cui si paga l’imposta.

Si deve pertanto, prioritariamente, determinare l’imponibile fiscale lordo (formato da tutta la retribuzione percepita dal lavoratore al netto dei contributi previdenziali, esclusi gli assegni per il nucleo familiare (e compreso le eventuali quote di maternità, malattia e infortunio a carico degli Istituti, la Cig).

Dall’imponibile lordo si deduce la no tax area, per determinare il reddito sul quale si paga effettivamente l’IRPEF.

Elementi per il calcolo della No Tax Area

Tutti i contribuenti hanno diritto ad una deduzione di € 3.000 (indipendentemente dal periodo di lavoro/pensione), ai quali si aggiunge:

· € 1.500 per i lavoratori autonomi
(totale € 4.500)
· € 4.500 per i lavoratori dipendenti
(totale € 7.500)
· € 4.000 per i pensionati
(totale € 7.000)
Quest’ultima quota di deduzione è da proporzionare ai giorni di lavoro o di pensione (es: per un lavoratore dipendente €4.500 diviso 365 = 20,54 – per un pensionato €4.000 diviso 365 = 19,17)
Per i lavoratori a tempo parziale orizzontale o verticale, la no tax area è calcolata per intero poiché è in proporzione al reddito conseguito.

Calcolo della No Tax Area

Per calcolare la no tax area è necessario individuare il coefficiente da applicare ad ogni contribuente.

Per calcolare il coefficiente utile alla determinazione della no tax area si utilizza la seguente formula:

Coefficiente = a + b + c – d – e

________________________________

f

A: cifra fissa per tutti 26.000

B: no tax area base (per lavoratori dipendenti 7.500)

C: eventuali oneri deducibili

D: reddito complessivo

E: eventuali crediti di imposta

F: divisore fisso per tutti 26.000

Se il risultato è pari o superiore a 1 la no tax area spetta per intero

Se il risultato è tra lo 0 e 1 la no tax area spetta in percentuale

Se il risultato è pari o inferiore a 0 la no tax area non spetta

Per il calcolo della no tax area mensile si divide la no tax area annua per 365 e la si moltiplica per i giorni di calendario del mese

Esempio con mese di 31 giorni

b) = 7.500

c) = 500 (iscritto ad un fondo di previdenza complementare € 250 lavoratore + € 250 azienda)

d) = 18.000 (reddito da lavoro dipendente, compresi gli oneri deducibili)

26.000 + 7.500 + 500 – 18.000

26.000

coefficiente
16.000 diviso 26.000 = 0,6153

no tax area (annuale)
7.500 x 61,53% = 4.614,75

no tax area (giornaliera)
4614,75 diviso 365 = 12,64315

no tax area (mensile)
2,64315 x 31 = 391,94
Gli oneri deducibili (art. 10 T.U.I.R.) sono: 
· casa di abitazione e sue pertinenze

· contributi alla previdenza complementare

· contributi versati per obblighi di legge e versamenti volontari

· assegni di mantenimento del coniuge

· erogazioni liberali

· contributi ONG

· spese per portatori di handicap

I crediti d’imposta sono previsti dall’art. 14 del T.U.I.R., in particolare gli utili maturati su azioni

NUOVA “FAMILY AREA”

I “carichi famiglia” sono la maggiore novità della Finanziaria 2005; si passerà dalle vecchie detrazioni per coniuge, figli e famigliari a carico ad un sistema di deduzione.

La nuova deduzione per carichi familiari, che sarà introdotta dal 2005 e che funziona come l’attuale no tax area ma con soglie più alte, è una riduzione del reddito su cui si paga l’imposta. 

La soglia critica è a 78mila euro, perciò la deduzione sarà via via minore man mano che si avvicina a questo importo, per poi sparire del tutto. 

Elementi per il calcolo della FAMILY AREA

· € 3.200 per il coniuge a carico
· € 2.900 per ogni figlio a carico con età superiore a 3 anni
· € 3.450 per ogni figlio a carico con età inferiore a 3 anni
· € 3.200 per il primo figlio a carico in mancanza di coniuge
· € 3.700 per ogni figlio a carico portatore di handicap
· € 1.820 per la badante che assiste un anziano non autosufficiente
Attenzione: i figli e il coniuge sono a carico se hanno redditi nulli o inferiori a € 2.840,51

Calcolo della FAMILY AREA

Per calcolare la family area è necessario individuare il coefficiente da applicare ad ogni contribuente.

Per calcolare il coefficiente utile alla determinazione della family area si utilizza la seguente formula:

Coefficiente = a + b + c - d - e
                         f

A: cifra fissa per tutti 78.000

B deduzione per carichi di famiglia 

C eventuali oneri deducibili

D reddito complessivo

E eventuali crediti di imposta

F divisore fisso per tutti 78.000

Se il risultato è pari o superiore a 1 la deduzione spetta per intero

Se il risultato è tra lo 0 e 1 la deduzione spetta in percentuale

Se il risultato è pari o inferiore a 0 la deduzione non spetta

Esempio

dipendente con 25.000 euro di reddito complessivo, coniuge a carico, un figlio di 2 anni, un figlio di 5 anni

78.000 + 9.550 – 25.000

78.000

family area (deduzione intera): 3200 (coniuge) + 2.900 (figlio di 5 anni) + 3.450 (figlio inferiore a 3 anni) = 9.550,00

coefficiente: 62.550 diviso 78.000 = 0,8020
no tax area (annuale) = 9.550 x 80,20 % = 7.659,10
no tax area (giornaliera): 7.659,10 diviso 365 = 20,98384
no tax area (mensile): 20,98384 x 31 = 650,50
ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

La legge prevede la corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare, legato al numero dei componenti la famiglia ed al loro reddito.

Il nucleo familiare è composto da:

· il richiedente

· il coniuge non legalmente ed effettivamente separato e che non abbia abbandonato la famiglia

· i figli di età inferiore ai 18 anni

· i figli maggiorenni inabili

· fratelli, sorelle e nipoti, se minorenni o maggiorenni inabili, a condizione che siano orfani entrambi i genitori e non abbiano diritto alla pensione ai superstiti.

Sono esclusi dalla composizione del nucleo familiare (sia per quanto riguarda il numero dei componenti sia il reddito) il coniuge separato, i figli maggiorenni anche se studenti o apprendisti, i fratelli, le sorelle, i nipoti, i genitori ed equiparati.

Il reddito familiare è costituito dalla somma dei redditi (imponibile fiscale) dei componenti il nucleo familiare, come determinati nei punti precedenti.

Sono esclusi dal reddito i trattamenti di fine rapporto e le rendite vitalizie INAIL.

Il reddito da considerare per il calcolo dell'assegno per il nucleo familiare è quello conseguito nell'anno solare precedente il primo Luglio di ciascun anno.

Esempio: per gli assegni da erogare dal 1 Luglio 2006 al 30 Giugno 2007 si deve tenere conto della somma dei redditi conseguiti dai componenti il nucleo familiare nel 2005.

Gli assegni per il nucleo familiare sono esenti dai contributi previdenziali e dall'IRPEF

Le tabelle sono molte (oltre 20), che riguardano tutti i casi di composizione dei nucleo familiare.

Per i casi particolari è bene rivolgersi all’INCA, patronato della CGIL, presente in tutte le Camere dei Lavoro.

Le tabelle sono aggiornate, in base al reddito ed ai carichi familiari, dal mese di luglio di ogni anno.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

In occasione della cessazione del rapporto di lavoro, il dipendente ha diritto al trattamento di fine rapporto (TFR).

Come si calcola

Il TFR è determinato calcolando, al termine di ogni anno di servizio svolto, una quota da accantonare e che va a sommarsi alle quote precedentemente accantonate e rivalutate annualmente in base alle disposizioni della Legge 29 Maggio 1982 n. 297.

Quota di accantonamento annuo: si calcola al 31 Dicembre di ogni anno e alla cessazione del rapporto di lavoro, dividendo la retribuzione annua per 13,5.

Per retribuzione annua si intendono tutte le somme corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, corrisposte a titolo non occasionale. 

In caso di sospensioni dal lavoro previste dall'articolo 2110 del Codice Civile (malattia, maternità obbligatoria, infortunio, ecc.) e di sospensione totale o parziale dal lavoro, per la quale sia prevista l’integrazione salariale, il TFR va calcolato sulla retribuzione che il lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato. 

La quota annua da accantonare è assoggettata ad un contributo dello 0.50% della retribuzione imponibile annua per alimentare il fondo di tutela e di garanzia del TFR presso l'INPS in caso di fallimento dell'azienda. 

Rivalutazione annua delle quote accantonate negli anni precedenti: il 31 Dicembre di ogni anno oppure in occasione della cessazione del rapporto di lavoro, le quote di TFR accantonate e relative agli anni precedenti sono rivalutate in una misura fissa (1,5%) ed una variabile (75% dell'aumento del costo della vita nell'anno o periodo in considerazione).

Tassazione al 31.12.2000

Il TFR è soggetto a tassazione separata con questa procedura:

Imponibile fiscale: l'importo del TFR è ridotto di una somma pari a lire 600.000 (fino al 31/12/1997 lire 500.000) per ogni anno preso a base di commisurazione. Per i periodi inferiori all'anno la riduzione è rapportata a mese (lire 50.000). Se il rapporto di lavoro si svolge per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai Contratti Collettivi Nazionali, la deduzione è proporzionalmente ridotta.

Reddito di riferimento: per calcolare l'aliquota fiscale si divide l'intero ammontare dei TFR per il numero degli anni e frazione di anno di anzianità di servizio e si moltiplica il risultato per 12 e si individua così il reddito di riferimento.

L'aliquota relativa a quella che si paga sul reddito di riferimento, secondo la tabella delle aliquote in vigore al momento in cui è sorto il diritto a percepire il TFR.

Dal 1° Gennaio 1998 si applicano le aliquote IRPEF valide a livello nazionale, esclusa quindi l'addizionale regionale.

Anche le somme erogate in dipendenza del rapporto di lavoro e l'indennità sostitutiva del preavviso sono soggette a tassazione separata, con la medesima aliquota individuata per il TFR.

Esempio di tassazione dei TFR al 31.12.2000 (accantonati in azienda)

Anzianità di servizio 15 anni e 3 mesi, cessazione rapporto di lavoro Marzo 2000, TFR maturato lire 25.000.000.

Detrazione Annua
600.000

Numero anni lavoro

15,25

Detrazione totale

9.150.000

Imponibile fiscale

TFR lordo

25.000.000

Detrazioni

-9.150.000



15.850.000

Reddito di riferimento

TFR lordo

25.000.000

Diviso anni di lavoro

15,25

Moltiplicato per 12
x 12

Reddito di riferimento

19.672.131

Calcolo aliquota

IRPEF lorda su

19.672.131

Sino a 15.000.000

tassaz. 18,50%

-2.775.000

Da 15 mln a 19.672.131

tassaz. 26,50%

-1.238.115

Totale

-4.013.115

4.013.115 su 19.672.131 determina il 20,40% (aliquota di tassazione)
Imposta da pagare

Imponibile
15.850.000

Aliquota
20,40%
Imposta da pagare
3.233.400

TFR lordo
25.000.000

Imposta da pagare
‑3.233.400

Totale netto TFR
21.766.600

Dal 1.1.2001 la tassazione è stata modificata (accantonati in azienda).

Sono modificate le aliquote fiscali (per il 2004 - vedi tabelle alle pagine precedenti relative alla tassazione - la più bassa è comunque del 23% mentre per il 2005 la legge finanziaria modificherà ulteriormente le aliquote).

Viene tolta la deduzione (ex lire 600.000 pari a € 309,87)

La rivalutazione dell’ultimo anno non viene considerata ai fini del calcolo per individuare il reddito di riferimento

N.B. Per chi aderisce ai fondi di pensione complementare si applica un calcolo diverso.

FONDI DI PENSIONE COMPLEMENTARE 

(BYBLOS – FONDAPI – ARTIFOND – TELEMACO – FONDOPOSTE)

Che cos'è

La riforma del sistema previdenziale ha introdotto nel nostro Paese i “Fondi Pensione", per dare ai lavoratori la possibilità di costruirsi una pensione complementare alla pensione INPS.

Sono Fondi Nazionali di Settore (es. Byblos per i lavoratori dipendenti delle aziende grafiche, editoriali, della carta, cartotecniche, fotolaboratori aderenti a Confindustria, Artifond per i lavoratori delle aziende artigiane, ecc).

È un'associazione senza fini di lucro, amministrata e controllata dai rappresentanti eletti dai lavoratori iscritti e dalle aziende.

Come funziona 

L'iscrizione ai fondi è volontaria.

Ogni iscritto avrà un "conto pensionistico individuale" su cui affluiranno i contributi versati ed i rendimenti.

Il patrimonio accumulato sarà gestito da società specializzate scelte dal consiglio di amministrazione eletto.

Al momento del pensionamento l'iscritto avrà diritto alla pensione complementare oppure a sua scelta ad un mix tra pensione e capitale.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro con l'azienda, senza avere i requisiti per la pensione, l'iscritto avrà diritto al rimborso integrale del capitale e dei rendimenti maturati, oppure al trasferimento presso un altro Fondo Pensione.

In caso di decesso dell'iscritto, la sua posizione individuale è riscattata dagli aventi diritto per Legge o, in mancanza, dal beneficiario designato dall'iscritto stesso.

Contributi da versare

I versamenti sono fissati dai contratti collettivi di lavoro e sono costituiti:

· da un contributo a carico dell'azienda e da un contributo a carico dell'iscritto

· da una quota del TFR maturato dal momento dell'iscrizione.

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/4/93, tutto il nuovo TFR è destinato al fondo.

Contribuzione
	
	lavoratore già occupato

al 28/04/1993
	lavoratore prima occupazione

dopo il 28/04/1993

	azienda (*)
	1%
	1%

	lavoratore (*)
	dall’1 al 4%
	dall’1 al 4%

	quota TFR (**)
	(Telemaco 1%)
	7,40%


(*) sulla retribuzione definita dai contratti collettivi.

(**) sulla retribuzione annuale utile ai fini del TFR.

Il lavoratore può scegliere di versare, in alternativa all'1%, un contributo pari al 1.5% oppure al 2%, al 3%, o al 4%.

Perché conviene aderire ai fondi

Garantirsi una pensione complementare a quella INPS. Ottenere il contributo dell'azienda. Investire in modo conveniente parte del reddito e dei TFR. Beneficiare di un forte risparmio fiscale.

Come aderire

L'adesione ai fondi è volontaria. Per iscriversi è sufficiente consegnare alla Direzione Aziendale il modulo di adesione compilato, dopo aver letto la scheda informativa.

N.B. Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere al delegati della RSU, oppure alla sede della SLC CGIIL.
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